Claudia Criveller

Introduzione

Che godimento per il narratore passare dalla terza alla prima persona! E come bere
acqua da scomodi bicchierini di liquore e d'improvviso, in un moto d'impazienza,
decidere di bere quella che sgorga fredda direttamente dal rubinetto.

(Osip Mandel’stam, Il francobollo egiziano, 1928; traduzione di Daniela Rizzi)

«Avtobiografifl» € una rivista
dedicata alla scrittura e alla
rappresentazione del sé nella
letteratura e nella cultura russa.
Generi ben definiti di questa forma
d’espressione  possono  essere
individuati gia all'origine del sistema
letterario moderno, ma ¢ indubbio
che ad imprimere un’identita
nazionale inconfondibile al corpus
autobiografico e memorialistico di
nostro interesse, € stata soprattutto
la particolare evoluzione storica,
sociale e spirituale vissuta dalla
Russia negli ultimi tre-quattro secoli.
Le correnti spirituali e le esperienze
secolari di migrazioni, dispotismo,
dissidenza, isolamento, crollo dei
regimi, hanno sollecitato in scrittori
professionisti o meno l'intonazione
della confessione e del ricordo.
Nei generi dell’autobiografia, della
biografia, della fiction narrativa, del
diario, delle memorie e dell’epistola,
la Russia ha fatto emergere lo spazio
pittintimo dell'opera artistica, dando
sovente origine a lavori singolari
per genere, forma e intreccio cui
e doveroso assegnare uno spazio

adeguato nel macrotesto del Iife
writing mondiale.

La rivista si pone nella prospettiva
di studi volti a sondare la creazione
artistica e teorica russa secondo
i metodi e le ricerche di ambito
occidentale. Ha, in altri termini,
I'ambizione di mettere in relazione
tradizioni diverse ma ugualmente
ricche e articolate: da un lato, quella
occidentale (soprattutto francese e
anglosassone), in cui le tematiche
autobiografiche e memorialistiche
sono prese in esame in maniera
sistematica da oltre mezzo secolo;
dall’altro, quella russa, in cui il
corpus, pur molto esteso, € stato
studiato in maniera a tratti molto
feconda, ma complessivamente poco
organica.

Nella sua concezione la rivista,
internazionale e peer-reviewed, si
ispira alle analoghe pubblicazioni
internazionali dedicate in Europa
e negli Stati Uniti a singole culture
nazionali o anche sovranazionali,
come lo «European Journal of Life
Writing», organo dell'International
Autobiography and  Biography
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Association (IABA, nella sua
sezione europea; si veda il portale
http://ejlw.eu/). 1l titolo prescelto,
«Avtobiografifl»,  giocando  su
un semplice artificio grafico che
combina alfabeto latino e cirillico,
sottolinea proprio l'aspirazione
allo scambio e alla reciproca
integrazione tra cultura occidentale
e orientale; d’altro canto l'opzione
per una pubblicazione open access
mira a colmare quelle che sembrano
essere le principali lacune degli
studi sui generi autobiografici e
memorialistici finora condotti in
ambito russo, ovvero laccennata
frammentarieta  nel  processo
d’analisi e, in secondo luogo, la
difficile accessibilita dei risultati via
via raggiunti, spesso pubblicati in
documenti e testi fra loro scollegati.

L'iniziativa ¢ nata da un gruppo
di studiosi europei, specialisti
della letteratura dell'io e della
rappresentazione del sé in vari
ambiti (letterario, teatrale,
artistico), gia promotori di progetti
di rilevanza internazionale, i quali
hanno iniziato a collaborare (anche
sulla base di accordi e iniziative
interuniversitarie) a un programma
finanziato dallAteneo patavino,
organizzando due convegni e
cooperando alla prosecuzione degli
studi del settore.

«Avtobiografifl», che avra
cadenza annuale, accoglie contributi
originali in italiano, russo, inglese
e francese, dedicati ai generi auto-
biografici e memorialistici nella
letteratura e nell’arte russa, ma

l'auspicio & che essa possa presto
ampliare il suo ambito di interesse
alla cultura degli altri paesi slavi.
Come suggerisce la composizione
del suo comitato di redazione,
caratterizzato, come il suo comitato
scientifico, dall'internazionalita
dei componenti, la rivista & aperta
ai contributi di studiosi di etq,
esperienze e provenienza diverse.

Il primo numero ospita gli Atti
della giornata di studi “La rifrazione
del sé. 1 generi auto-biografici e
memorialistici nella cultura russa
del XIX e XX secolo”, organizzata
all'Universita di Padova (18 aprile
2012), nonché due sezioni dedicate
rispettivamente a recensioni e brevi
segnalazioni di iniziative e studi,
e alla pubblicazione di materiali e
discussioni. Nel secondo troveranno
spazio gli interventi del convegno
in programma per la primavera
2013, intitolato “Lo spazio della
memoria. Generi autobiografici e
memorialistici nella cultura russa
e il contesto europeo”. In futuro la
redazione prevede di pubblicare
anche numeri monografici e speciali.

La rivista integra e supporta il
portale del progetto nel contesto
del quale essa nasce (http://www.
disll.unipd.it/rifrazionedelse), che
sara pubblicato a partire da maggio
2013. Tale portale & destinato ai
lettori di opere auto-biografiche e
agli studiosi ad esse interessati, che
vi potranno reperire informazioni
sulle novita bibliografiche e su
iniziative  scientifiche, nonché
bibliografie di opere e studi critici
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di ambito russo, costantemente
aggiornate.

I comitato di redazione &
consapevole che “La rifrazione
del sé”, il programma di lavoro
intorno al quale ha preso corpo
Iidea di «Avtobiografifl», benché
sorretto dall’entusiasmo di tutti i
collaboratori e dell’editore Padova
University Press, &€ molto ambizioso
nei suoi intenti. Affrontare lo studio
del tema dellio’ in tutte le sue forme
e pratiche, implica prendere in
esame gli aspetti fondamentali delle
serie letterarie e limitrofe, indagare
principalmente lo statuto ontologico
del testo incentrato sul ‘sé, nonché
il rapporto fra lautore e la sua
opera, fra la realta e l'invenzione,
fra i generi e la loro evoluzione,
fra l'opera e il contesto storico-
sociale. Il nostro gruppo di ricerca
intende perseguire questi obiettivi,
utilizzando gli strumenti critici
tradizionali, ma anche proponendo
chiavi interpretative = moderne,
fondate su una prospettiva nazionale
e transnazionale, che eliminino il
confine fra cultura ‘alta’ e cultura
‘bassa’ esi ponganoinunaprospettiva
di studio pit ampia di quella

esclusivamente  storico-letteraria.
E gia in programma un progressivo
ampliamento dell'orientamento
critico  verso  tendenze  gia

largamente praticate all'estero e
fondate su prospettive interculturali
e multidisciplinari. Penetrare il
mito dell*anima russa’ e favorire il
dialogo internazionale, partendo
dall’'affermazione multiforme dell’io:
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& questo l'aspirazione che tutti noi
di «Avtobiografifl» cercheremo di
realizzare, sollecitando l'appoggio
scientifico di tutti gli studiosi
interessati.






Claudia Criveller

Introduction

What a pleasure for a narrator to switch from the third person to the first! It
resembles a spontaneous switch from drinking water from uncomfortably small
whisky glasses to drinking water from the tap that offers cold water directly.

(Osip Mandelshtam, The Egyptian Stamp, 1928, translation: Jane Gary Harris)

«Avtobiografifl» is a journal
devoted to the works that deal with
the representation of the self in
Russian culture. Since the beginning
of the modern literary system of
artistic expression, it is possible to
find defined genres of this peculiar
form of literary manifestations of
the self. Undoubtedly, the histori-
cal, social and spiritual evolution
that Russia experienced in the last
three-four centuries shaped both
the memoirs and the autobiographic
corpus penned by Russian authors.
The spiritual currents of Russian so-
ciety, together with historical expe-
riences such as migrations, tyranny;,
dissent, international isolation, and
the fall of several regimes have led
professional and non- professional
writers to opt for confessional and
memoir writing. Russia produced a
strong effort in the literary genres
of autobiography, biography, narra-
tive fiction, diary, memoirs and let-
ter writing, revealing the most inti-
mate space of artistic works. Russian
authors produced works that are
unique in genre, form and content.
It is time to give this corpus an ad-
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equate place in the macro-text of
world life writing.

The journal «Avtobiografifi»
analyzes the Russian theoretical
and  artistic  autobiographical

production following Western re-
search and approaches. It combines
different but, at the same time, rich
and complex traditions. The first,
that of the Western and above all the
French and Anglo-Saxon context,
where themes related to autobiogra-
phy and memoirs writing have been
constantly and consistently studied
in the last fifty years. The second,
the Russian tradition, whose wide
corpus has been studied to date in
a sometimes successful but overall
fragmented way.

«Avtobiografifl», an international
and peer-reviewed online journal,
follows the model of similar journals
issued in Europe and in the United
States that are devoted to national
or supranational cultures, such as
the journal of the European section
of the International Autobiography
and Biography Association «Europe-
an Journal of Life Writing» (http://
ejlw.eu/). The name of our journal
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combines both the Latin and Cyrillic
alphabet, thus underlining the in-
tention of promoting the exchange
and reciprocal integration between
Western and Eastern cultures.

The idea of an open access journal
isaimed at reducing the main gapsin
the studies on autobiographical and
memoirs genres in the Russian con-
text, i.e. their excessive fragmentari-
ness and, consequently, their scarce
availability, usually found published
in local journals unrelated to one an-
other.

The journal has been created by a
team of European scholars dedicat-
ed to themes related to the represen-
tation of the self in various contexts
(literature, theatre, art, etc.) who
have already promoted internation-
al research projects on these topics.
They were brought together by the
University of Padua, which funded
an international research project
that fostered the creation of the
journal, the organization of two con-
ferences and the international coop-
eration on such research themes.

«Avtobiografisl» is an annual
publication. Each number will
include original articles on
autobiographical and memoirs
genreson Russianartandliteraturein
[talian, Russian, English and French.
One of the main characteristics of
the journal is the openness towards
the meeting of scholars of different
age, level of experience and nation-
al background, as testified by the
composition of the editorial board.
Similarly, «Avtobiografifl» hopes to

widen its horizon towards the other
Slavic cultures.

The first number of the journal
contains the proceedings of the
conference “Refractions of the Self:
Forms and Genres of Autobiogra-
phies and Memoirs in Russian Cul-
ture of the Nineteenth and Twenti-
eth Centuries”, held at the University
of Padua on 18 April 2012. Moreover,
it has two sections devoted to re-
views and news on book releases and
other initiatives, as well as a section
dedicated to the publication of spe-
cial materials and discussions. The
second number will contain the pro-
ceedings of the second international
conference related to the research
project, which will be held in the
spring 2013 and will be entitled “The
Space of Memory. Autobiographical
and Memoirs Genres in the Russian
and European Contexts”. The edito-
rial board intends to publish special
numbers.

The journal supports and in-
tegrates the website of the re-
search project “Refractions of the
Self” (http://www.disll.unipd.it/
rifrazionedelse), which will be pub-
lished in May 2013. The target au-
dience for the website are readers
and scholars interested in auto/
biographical works in Russian cul-
ture, who will be able to access news
about book releases and conferences
on the related themes, and bibliog-
raphies on Russian literary works
and critical studies. The bibliogra-
phies will be constantly updated.

The editorial board, the publisher
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(Padua University Press) and all the
collaborators of «Avtobiografifl» are
aware that the scope of such a jour-
nal is ambitious. To study the theme
of the self in all its forms is to ex-
amine the fundamental aspects of
the literary and the other series, to
study mainly the ontological status
of self-oriented texts, and to ana-
lyze the relationship between the
author and his/her work, between
reality and fiction, genres and their
evolution, the literary work and
its socio-historical context. Our
research group intends to pursue
these objectives through traditional
critical approaches, proposing also
new transnational interpretative
schemata, aimed at erasing the bor-
der between ‘high’ and ‘low’ culture
and opening a research perspective
that is not limited to historical and
literary analysis. A progressive wid-
ening of the critical horizon towards
intracultural and multidisciplinary
approaches already implemented
in the international context is cur-
rently being pursued. The aim of the
journal is to grasp the mysteries of
the ‘Russian soul’ and to implement
the international dialogue through
the multifaceted affirmation of the
self: all the staff of «Avtobiografisl»
are dedicated to the above goal and
would like to encourage other schol-
ars to contribute to our exploration
of auto/biography and the represen-
tation of the self in Russian contexts.

(translation: Andrea Gullotta)
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Knaynus Kpusennep

BBeaenue

Kakoe HacnaxxeHue 411 MOBECTBOBATE ISl OT TPETHETrO JIMLA IIEPEUTH K TepBoMy!
JTO BCe PaBHO YTO IOC/Ie MeJIKMX 1 HEYZOOHBIX CTAKaHYMKOB-HAIIePCTKOB BAPYT
MaxHYTb PYKOH, COOOPa3UTh U BBIITUTH IPSIMO U3-TIOZ, KPaHA XOJIOJHOM CBHIPOI BOJBL.

(Ocun Mangensinram, Eeunemckas mapka, 1928)

«Avtobiografifl» - HOBBII Ha-
YYHBIA OKypHaJ, TIOCBSILI@HHBIN
ABTOJOKYMEHTA/IbHbIM TeKCTaM U
caMopenpe3eHTaluu B PyCCKOU JU-
Teparype W Kyabrype. yKaHpoBble
00pa3Lbl TaKoU GOPMBI BEIPAKEHUST
MOXXHO OOHAPY>KUTh YK€ B ITa/IeKOM
npouuioM. OfHaKO HCTOpPHYECKoe,
COLIMa/IbHOE U JyXOBHOE pa3BUTHE
Poccun mnocnegHux Tpex-yeTbIpex
BEKOB, 0e3yCJIOBHO, NMPUJAJIO aBTO-
O6uorpaduvecKuM ¥ MeMyapHbIM
TEeKCTaM OCOOBIM HaIMOHAIbHBIA
xapakrep. Paznmn4ynblie fyxoBHBIe Te-
YeHMS U TaKUe SBJIeHMs, KaK SMMUI-
pauus, THUPaHUs, HWHAKOMBICIHE,
U30/151MsI, TaJleHue PeXHMOB U
Ipo4yue, BIOXHOB/SUIM HE TOJIBKO
npodeccOHaNbHBIX NHCaTesel, HO
Y mo0uTeNell Ha CO3/JaHNe TeKCTOB
HCIOBeJA/JIbBHOTO U MeMyapHOro
XxapakTepa. JluTeparypHble >XaHpPBbI
aBrobmorpadum, O6morpadpuu, me-
MyapoB (6e/IeTpU30BaHHbBIX U [JI0-
KyMEHTAaJ/IbHbIX), JHEBHUKOB W Iie-
peluCcKy yCHellHO Pa3BUBAIMCh B
Poccuu, nopoii nopoxzast yHUKaib-
HbI€ C TOYKH 3peHUs pOPMBI TEKCTHI,
KOTOPBIe 3aHSUIM JOCTOMHOE MeCcTO
B MupoBoM ‘life writing’.
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Llens )xypHana — cneguTsh 3a pyc-
CKUMU XYJOXXECTBEHHbIMHM M Ha-
YYHBIMM TeKCTaMH, OCBelllasi MUC-
C/IeJOBAaHUSI W TOJIXOABI 3aTlaHBIX
ryMaHuTapueB. VHaue roBopsi, MbI
CTapaeMcsi COeJUHUTH  pa3Hble,
HO B PaBHOI CTemeHU OoraTble U
CJIOXKHBIE TPAJUIIUM aBTOOHOTpa-
dUYecKnX MCCIeNOBAHUI: C OTHOM
CTOpPOHBI, 3amaziHylo (0CcoGeHHO
bpaHIy3CKYIO0 ¥ QHITIOCAKCOHCKYIO),
KOTOpOM Oosiblile MSATUAECATH JIeT;
a C IPYrol CTOPOHBI, PYCCKYIO Tpa-
JULNI0, B KOTOPOM YCITeIIHO, HO He
O4Y€eHb CUCTEMHO M3y4eH (M mpomoJ-
YKaeT M3y4YaTbCsi) OOUIMPHBIA CBOJ,
aBTOZOKYMEHTOB.

Ham MexzayHapoaHbIll JKypHail,
pelLleH3UPYyeMbIii BeAyIIMMHU CIie-
IJMaJIMCTaMM B JAHHOH 00JacTH,
OTMpaeTCsl Ha OMBIT MOJOOHBIX M3-
JaHWMH, cywecTByomux B EBporne u
CIIA u nmocBsiIeHHBIX HAIlMOHAIb-
HBIM M HAJHALMOHAIbHBIM KY/IbTY-
paM. B kauecTBe nmpuMepa npuBeeM
«European Journal of Life Writing»,
)KYPHa/I eBpOIIeHCKOrO OTJeIeHUs
acconuauuu IABA (International
Autobiography and  Biography
Association, http://ejlw.eu/).
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B camom odopmieHnn xypHana
y)Ke 3ajoKeHa rpaduyeckas urpa
MeXJAYy KUPW/UIMLEH U JIATUHULEH,
KOTOPAsI /Ty4yllie MOJAYePKUBAET Hallle
CTpeMJieHVWe K B3aUMHOI WHTer-
paluy U HayYHOMY OOMEHY MeXIy
3aMaJlHOM U BOCTOYHOM KY/IbTypa-
mu. Kpome TOro, OTKpBITHIH Xapak-
Tep W3JaHUs, KOTopoe OyzeTr open
access, TIOMOXXET PELIUTb OYeHb
BaXHYIO TPOO6/IIeMy PyCCKHX paboT
06 aBTOOMOTrpadpuyYecKux >KaHpax
M MeMyapax: KpaiHIol ¢parmeH-
TAapHOCTH MX TIOAXOA0B U TPYAHOIO-
CTYITHOCTbH Pe3Y/IbTAaTOB, T.K. MOMCK
MyO/IUKALMI OC/IOKHSIETCST MX Ya-
CTBIM OTCYTCTBHEM B ceTH VHTep-
HeT.

JKypHan ctan pesynbratoM Mex-
OYHApOJHOTO HAY4YHOTO TIPOEKTAa,
npoduHaHcupoBaHHoro [lagyaH-
CKMM YHUBEPCHUTETOM HAa OCHOBE
VIMEIOIIMXCSI JOTOBOPOB C JPYTUMH
y4eOHBIMU 3aBeJeHUsIMH. braroza-
psl IpoeKTy ObUIa coOpaHa rpymma
eBPOIEeNCKUX YYeHBIX, KOTOPbIE SIB-
JISTIOTCST CTeLIUaIMCTAaMH B 00/1aCTH
aBTOOMOTpadUYEeCKX TEKCTOB U
camMopernpe3eHTallMd B JINTEPATY-
pe, TeaTpe U UCKycCTBe BooO1e. Bee
OHM NMPUHUMAJIH y4acTHe B MEX[Y-
HAPOZHBIX HAYYHBIX MEPOIPUSITHIX
o faHHO# TeMe. Kpome xypHana, B
paMKax MpoeKTa ObIN OPTaHU30Ba-
HBI IBe KOH(}epeHINH.

«Avtobiografisl» - exeromHbIit
)XYpPHa/I, B KOTOPOM OyayT pas-
MellleHbl MaTepUasibl Ha 4YeThIpex
A3bIKaX (MTA/NBIHCKOM, PYCCKOM,
aHmniickoM U ¢ppaniysckom). Cra-
TBU JOJDKHBI ObITh OPUTMHATBHBIMHU

Y KacaTbCsi aBTOOMOTpadUvecKrx
YXKaHPOB U ME€MYapOB B PYCCKOM JTH-
TepaTtype u uckyccrBe. OgHaKO, MbI
HaZleeMCsl, YTO JKYpHaJl MOXeT B
CKOpOM BpEeMEHH OXBaTUThb U ApY-
rve C1aBsiHCKUe KynbTyphl. CocTaB
pPeJaKIVH, KaK U COCTaB HAay4YHOIO
KOMHTETA, CBUAETEIbCTBYEeT O JKe-
JIaHWU TyG/IMKOBATh MCC/I€I0BAaHMUS
aBTOPOB PAa3HbIX CTPAH U BO3PACTOB.

B mepBOM HOMepe BbIXOASIT TPYZAbI
koHObepeHunn “OTpaykeHue ceOsl.
ABTOGUOrpadrUecKue JXaHPHI U Me-
Myaphbl B pycckod Kyabrype XIX n XX
BEKOB’, KOTOpast cocTosinack B [lagye
18-ro ampesns 2012 roja. B xypHa-
Jle TaKKe TpeZCTaB/IeHbl pPa3fesbl,
TIOCBSIIIIEHHbIE PELEeH3UsIM U 0030-
paM KHIDKHBIX HOBHUHOK, MyO/IMKa-
USIM MaTePHUAJIOB M JAMCKYCCHSIM.
Bo BTOpOM HOMepe BBIUAYT TPYyZbI
KOHEPeHIIUY 2013-TO ToZia II0 TeMe
“IIpocTpaHcTBO MaMsATH. ABTOOUMOT-
paduyecKkyie YXaHpPbl U MeMyaphl B
PYCCKOU KY/IBType U B €BPOIIeNICKOM
KOHTeKcTe”. Pemakuusi TiaHUpyeT
nyO/IMKOBaTh CIelajbHble, WU
MOHOTpadrvecKue, BhITyCKH.

XypHan sBrsieTrcs mapTHEpOM
caiita “Orpaxenust cebs” (http://
www.disll.unipd.it/rifrazionedelse),
KOTOPBIH OyzeT omyOIMKoBaH B Mae
2013 roga. Ha caiite ynrtaTtenu aBTo-
6uorpadpryecKux MpOU3BeIeHUN U
CTEIUATUCTHI IO UX U3YYEHUIO CMO-
TyT HAWTH MOJIe3HYI0 HHPOPMALHIO
(MocTostHHO TOMOMHSIEMYIO GUGTH-
orpaduio, HCCIefOBaHUS, IOCBS-
IIEHHbIE PYCCKOMY KOHTEKCTy) W
HOBOCTH O TPEJCTOSILINX aKaJeMH-
YeCKUX COOBITHSIX.
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Pemakuus oco3HaeT, YTO MPOEKT
“Otpakenue cebst’, B paMKax KOTO-
POTO JKypHa/i ObUI CO3/aH, MOXHO
CYMTATh aMOUIIMO3HBIM, TTOCKOJIBKY
OH pacCYMTaH Ha JHTYy3Wa3M BCeX
COTPYZHHUKOB M MOMOIb HU3/ATeb-
crBa Padova University Press. W3-
y4aTh aBTOJOKYMEHTHI — 3HA4MUT
aHA/MM3UPOBaTh (PpyHIAMEHTaTbHbIE
CBOMCTBA JIMTEPATYPHBIX U COCE[-
HUX PSIZIOB, MCCI€A0BaTh B OCHOB-
HOM OHTOJIOTUYECKHI CTaTyC IPO-
U3BeJeHuss 0 cebe’ U OTHOILIEHUS
MEX/ly aBTOPOM M TEKCTOM, peasib-
HOCTBIO M BBIMBICJIOM, )XaHPaMU U
VX JBOJIOIVEN, MPOU3BeJeHUEM U
€I'0 UICTOPUKO-COLIMATbHBIM KOHTEK-
ctoM. Hawr KoniekTyB mocrapaercst
npec/ieoBaTh 3TU Lienu Oarozapsi
KaK TPaAULMOHHBIM KPUTHUYECKUM
MOJX0JaM, TaK W HOBBIM KOHLIEI-
L[MSIM, OCHOBAaHHBIM Ha HAl[MOHAJIb-
HBIX W TPAHCHALIMOHAJIBHBIX TMep-
CTIIEeKTHBAX, CTUPasi TAKUM 0OGpa3oM
TPAaHULIBI MEXJIy DIUTAPHONH U
‘TMOMY/ISIPHON KY/JIBTYPO#l M BBIXOZS
3a PpAMKHA HMCTOPUKO-TUTEPATYP-
HOoro mpocTtpaHcTBa. CTpemieHue
K aKTUBHOMY DPaCIIMPEHHIO HCCIie-
ZOBATe/IbCKOM METOZO/IOTHUU  YIKe
peanusyetcsi. Bce mbI, paboTaBine
HaJ, JKypHanoM «Avtobiografif»,
VIMeeM CBepXx33Jjady, KOTOPYIO XO-
TUM PEeLINTh MOCPEICTBOM MEXIY-
HApOJHOIO AYajiora: IOCTUYb TAUHY
PYCCKOTO JIyXa, OMMPAsiCh HA MHOTO-
o6pasHbie GOPMBI yTBEPKAEHHS AB-
TOPCKOTO ‘SI.

(nepeeod : Andpea I'yrnomma)
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